William Preston
Sei nato nel 1909 in un piccolo paese di provincia. Eri un “bamboccio” destinato a continuare l’”esaltante” attività di famiglia: uno squallido negozio di liquori. Hai lottato tutta la vita per sfuggire a questo destino e ottenere, con le tue sole forze, il prestigio ed il rispetto che hai sempre sognato.

All’età di trent’anni ti sei laureato in psichiatria all’università di Dublino con il massimo dei voti; hai avuto la fortuna di lavorare con importanti studiosi Inglesi e di firmare alcune pubblicazioni. Negli ultimi anni hai sviluppato un’affascinante ed innovativa teoria: i degenerati (come preferisci chiamare i malati di mente) in particolari condizioni psichiche ed ambientali possono sviluppare una sorta di interattività che porta loro ad allucinazioni comuni e quindi ad una particolare forma di comunicazione. Hai effettuato ricerche ed esposto ai tuoi colleghi le tue importanti scoperte, finalmente la comunità scientifica avrebbe giustamente riconosciuto i tuoi grandi meriti!

No! Non andò affatto così, quei retrogradi stolti dapprima derisero le tue teorie ed, in seguito, affermarono che eri folle almeno quanto i tuoi pazienti. Stavi per abbandonare le ricerche ed i tuoi sogni di gloria quando incontrasti, in un manicomio criminale, un certo Gregory Irons, un metalmeccanico di Dublino simpatizzante dell’I.R.A. che durante una protesta popolare al governo Inglese aveva scatenato violente sommosse, trasformando la manifestazione in un massacro.

Affascinante era come Gregory dilaniato dal senso di colpa avesse sviluppato un alibi perfetto: una realtà alternativa dove lo schiavizzato popolo d’Irlanda lottava contro il feroce usurpatore Inglese in una rude terra medievale che hai collocato nell’Irlanda intorno al 1300. Egli si crede un antico popolano che per onor di patria e senso del dovere nei confronti del suo popolo ha imbracciato la spada per liberare la sua terra.

Decidesti di iniziare una rivoluzionaria sperimentazione e, dopo aver analizzato per mesi le complicate fantasie del vecchio, decidesti di aggiungere altri elementi (cavie) al tuo studio. Incominciasti a lavorare con un certo Pat McCoskley, un giovane e disturbato ragazzo che già si trovava all’interno della cella di Irons. La tua scelta cadde su di lui a causa di un profondo legame che univa i due uomini; per qualche regione Irons vede il ragazzo come una vittima della tirannia straniera e ha sviluppato nei suoi confronti, un profondo senso di protezione, paragonabile ad un amore paterno. Questo ragazzo dalle indubbie tendenze maniaco-depressive, a contatto con il compagno, ha assimilato la sua irreale visione del mondo. Inoltre scegliesti opportunamente da altri ospedali altri due individui: Thomas Sheridan, un medico ricercatore che ha causa del prematuro lutto della moglie ha sviluppato una sorta di apatia nei confronti delle sensazioni emotive e Fergus MacGrath, un violento e pericoloso ex luogotenente dell’esercito inglese. Lavorasti assiduamente e, dopo alcuni mesi, riuscisti nel tuo intento, i degenerati avevano interagito tra loro sviluppando una comune e distorta visione del mondo.

Per meglio comprendere i tuoi pazienti, hai iniziato ad interpretare un ruolo in quello che è il loro mondo. Essi ti credono probabilmente un religioso, che cerca di aiutarli in segreto. Non sanno molto del tuo alter-ego, ne gli hai mai spiegato più di tanto, ma per ora le tue visite sembrano bastargli. Generalmente sfrutti i sentimenti di amicizia, disprezzo ed i loro desideri e timori per controllarli e mantenere il loro attuale stato mentale. Nonostante i tuoi grandi risultati hai deciso per ora di non rivelare le tue scoperte, hai bisogno di una prova inconfutabile, di un’azione eclatante che zittisca tutti i tuoi oppositori. Perciò sei assolutamente deciso a tentare una mossa azzardata, far fuggire i tuoi pazienti e grazie alla loro percezione dell’ambiente portarli a compiere un atto sconsiderato come attentare alla vita di Joseph Redmond, un parlamentare di secondo piano che prossimamente (fra tre giorni) incontrerà la popolazione in un dibattito pubblico. Ovviamente desideri che nessuno si faccia male, ma grazie alla tua abilità, sei convinto di poter gestire e controllare quelli che ora sono i tuoi “amici”. Tutti dovranno riconoscere il tuo genio e le tue teorie ed allora sarai tu il massimo esponente della psichiatria moderna.

